
Con riferimento alle “Indicazioni operative ad interim per la gestione di casi e focolai 

di SARS -Cov2 nelle scuole e nei servizi educativi del Lazio e presa in carico dei pazienti 

pediatrici” e alla nota del Ministero della Salute prot.30847 del 24.09.2020 

“Riapertura delle scuole. Attestati di guarigione da COVID-19 o da patologia diversa 

da COVID-19 per alunni/personale scolastico con sospetta infezione da SARS-CoV-2”, 

sentiti i Referenti Covid19 della scuola, si impartiscono le seguenti istruzioni: 

Alunno con sospetta infezione da Sars-Cov2 

 

Nella Scuola Primaria 

Se in classe un alunno presenta di avere uno dei sintomi riconducibili alla 

sintomatologia da Covid-19 indicati nel punto 1, pag.5, delle Indicazioni operative 

sopra citate, si procede come segue: 

 

1. Il docente presente in classe, dopo aver valutato la situazione, ritenendolo 

necessario, avvisa il collaboratore scolastico del piano che dà avvio alla procedura. 

Fino al momento in cui l’operatore scolastico individuato non si reca in classe per 

prelevare l’alunno con sintomatologia, questo DEVE permane nella sua classe. 

2. Il collaboratore scolastico del piano dove è collocata la classe dell’alunno con 

sintomatologia avvisa il Referente Covid. 

3. In caso di assenza o impossibilità da parte del collaboratore scolastico del piano, 

sarà il docente disponibile presente in classe (nell’ ordine: personale Covid, 

potenziamento, docente compresente, insegnante di sostegno) ad avvisare il 

Referente Covid. Qualora in classe non sia presente personale oltre il solo docente di 

classe o il solo insegnante di sostegno, questi avviseranno il Referente Covid tramite 

cellulare. 

4. Il collaboratore del piano dove è collocata la classe dell’alunno con sintomatologia 

si reca in aula Covid per indossare i dispositivi che ritiene necessari e si reca presso la 

classe dove è collocato l’alunno con sintomatologia per portarlo in aula Covid. 

5. Se il collaboratore scolastico del piano è assente o impossibilitato a dar seguito alla 

presente procedura, il Referente Covid individuerà come segue un operatore 

scolastico sostituto che garantirà la piena collaborazione: altro collaboratore 

disponibile, docente Covid, potenziamento presente in classe, insegnante 

compresente presente in classe, Referente Covid. L’operatore scolastico individuato 

segue il punto 4 della presente procedura. 



6. In aula Covid l’operatore scolastico individuato misura la temperatura all’alunno. 

7. Il Referente Covid avvisa la famiglia dell’alunno con sintomatologia di recarsi a 

scuola e di rimanere in attesa delle disposizioni dell’EquipeAnticovid Asl Roma 1. La 

famiglia fornisce alla Referente Covid il numero del PLS o del MMG del bambino. 

8. Il Referente Covid contatta l’EquipeAnticovid Asl Roma 1 segnalando il caso e 

fornendo il numero del pediatra o del MMG del bambino. 

9. Durante l’attesa delle indicazioni da parte della Asl al Referente Covid, la classe del 

bambino posto in isolamento deve ritenersi “blindata”, ovvero in isolamento totale e 

nessuno può entrare o uscire (i docenti non devono recarsi al cambio ora nelle altre 

classi, i bambini non devono scendere a mensa, nessun docente esterno deve 

prendere servizio in classe…). Per nessuno motivo i bambini o gli adulti presenti in 

classe devono venire in contatto con gli alunni delle altre classi o muoversi all’interno 

dell’istituto. 

 

PRIMO SCENARIO POSSIBILE 

10.1 Se la Asl conferma che il bambino può lasciare la scuola per rientrare a casa, i 

genitori o loro delegati firmano l’apposita documentazione utilizzata per l’uscita 

anticipata degli alunni. 

11.1 Il collaboratore della portineria avvisa il collaboratore del piano dell’aula Covid 

di avvisare l’operatore scolastico presente in detta aula di accompagnare l’alunno con 

sintomatologia all’ingresso per consegnarlo ai genitori o loro delegati. 

12.1 Il Referente Covid avvisa i docenti della classe posta in isolamento che questo è 

finito.  

 

SECONDO SCENARIO POSSIBILE 

10.2 Se la Asl decide, in alternativa al punto 10.1, di effettuare il test sierologico al 

bambino con sintomatologia, L’ALUNNO NON POTRA’ ESSERE PRELEVATO DAI 

GENITORI, ma aspetterà in aula Covid l’arrivo dell’EquipeAnticovid della Asl 1 per 

l’esecuzione del test diagnostico. 

11.2 In continuità con il punto 10.2, la classe di appartenenza dell’alunno con 

sintomatologia e gli adulti presenti in detta classe (docenti, OEPA...) continuano ad 

essere posti in isolamento fino all’arrivo dell’EquipeAnticovid della Asl 1 che li 

sottoporrà al tampone nasofaringeo. 



 

12.2 Il Referente Covid avvisa i genitori degli alunni della classe di recarsi a scuola 

informandoli della situazione in atto. Informa poi i docenti della classe posta in 

isolamento e l’operatore scolastico presente in aula Covid dell’arrivo 

dell’EquipeAnticovid Asl 1 e del percorso da seguire per recarsi nell’aula individuata 

per effettuare il tampone nasofaringeo.  

NESSUNA SOMMINISTRAZIONE DI TEST SIEROLOGICO E TAMPONE NASOFARINGEO 

SUI BAMBINI POTRA’ ESSERE EFFETTUATA SENZA LA PRESENZA FISICA E IL CONSENSO 

SCRITTO DEI GENITORI O LORO DELEGATI. 

 

13. Per ogni informazione relativa al protocollo successivo si rimanda al Referente 

Covid che informerà la famiglia e gli operatori scolastici sulla procedura da seguire. 

14. Nel caso in cui si rendesse necessario portare contemporaneamente più alunni in 

aula Covid, tenuto fermo il rispetto delle dovute distanze tra gli alunni durante l’attesa 

delle famiglie, si procede come indicato dalla presente procedura. Il secondo 

operatore scolastico individuato tuttavia si limita ad accompagnare l’alunno in aula 

Covid e non rimane per la sorveglianza che sarà garantita solo dal primo operatore 

scolastico individuato e già presente in aula Covid. 

15. Nel caso in cui in aula Covid fossero presenti più alunni, mentre l’operatore 

scolastico individuato scende in portineria per consegnare l’alunno ai genitori o loro 

delegati come da punto 11.1, il collaboratore del piano dell’aula Covid deve assicurare 

la sorveglianza agli altri alunni presenti in detta aula per il tempo strettamente 

necessario, ovvero fino al ritorno del primo operatore scolastico incaricato della 

vigilanza. 

16. Nel caso in cui non vi siano operatori scolastici disponibili per qualsivoglia 

motivazione, sarà il Referente Covid a dar seguito alla procedura sopra indicata dopo 

aver affidato la sorveglianza della classe ad un docente o collaboratore individuato 

dal medesimo Referente. 

N.B. Nel rispetto e nella tutela dei lavoratori fragili e degli alunni fragili, sia i lavoratori 

fragili che gli insegnanti di sostegno sono esclusi dal dar seguito alla presente 

procedura tranne che per il punto 2 e 3. 


